RELAZIONE PROGRAMMATICA 2021
Cari    amici!

Come di consueto, ci troviamo qui per illustrare le iniziative che il consiglio territoriale, con il suo impegno costante, cercherà di programmare per l'anno 2021, facendo fronte alle  difficoltà anche dovute al rispetto delle normative previste per il contenimeto del contagio da covid-19.La segreteria contninuerà a portare avanti le principali attività di assistenza a non vedenti ed ipovedenti, continuando ad utilizzare i canali telefonico ed informatico, oltre a ricevere il pubblico quando necessario e previo appuntamento. 
L'impegno prioritario della nostra sezione, così come di tutta l'Unione, rimane quello di raggiungere il maggior numero possibile delle persone con problemi di vista, per mettere a loro disposizione la nostra esperienza. 

L'intento è quello di sollecitare la collaborazione delle strutture sanitarie e dei servizi sociali su tutto il territorio di competenza, al fine di rendere noto il nostro ruolo, per evitare, quanto possibile, che persone già gravemente svantaggiate dalla minorazione visiva e dai pregiudizi ancora diffusi nel loro ambiente di vita, restino isolate perché prive della consapevolezza dei loro diritti e dell'esistenza dell'Associazione che li rappresenta e li tutela.
ATTIVITA’ ORDINARIA
Continueremo  ad espletare per conto dei soci e non soci tutte le pratiche di pensione e di previdenza, garantiremo  una consulenza completa, competente  in materia contributiva e previdenziale, offriremo informazioni e orientamento sulle questioni riguardanti il lavoro, l'invalidità e la salute , così come previsto dalla convenzione  Patronato UICI/ANMIL; continueremo e rafforzeremo la collaborazione con il centro d'ipovisione di Riccione; proseguiremo e consolideremo i rapporti di collaborazione con gli Enti pubblici locali in modo da ottenere da parte loro una sempre maggiore consapevolezza delle specifiche esigenze dei cittadini non vedenti e ipovedenti.
LAVORO

il consiglio sezionale si preoccuperà di seguire l'inserimento nel mondo del lavoro, ai sensi delle normative vigenti in materia di collocamento obbligatorio e mirato, non solo dei centralinisti e dei fisioterapisti, ma più in generale, dei non vedenti ed ipovedenti disoccupati. Le nuove tecnologie hanno creato strumenti di lavoro sempre più sofisticati che richiedono conoscenza e abilità particolari, pertanto sono necessari corsi di aggiornamento  e di riqualificazione professionale per i non vedenti ed ipovedenti già occupati. Si cercheranno nuove strade per offrire l'opportunità di individuare percorsi formativi e sbocchi lavorativi che siano qualificanti e diano occasione d'inserimento lavorativo, sperimentando la formazione di nuove figure professionali. In ultimo nel contesto delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro, sarà nostra cura vigilare affinchè ai lavoratori "fragili" venga garantita sicurezza nel luogo di lavoro e contniutà nello svolgimento della prestazione lavorativa.
INTEGRAZIONE SCOLASTICA E RIABILITAZIONE
Si vigilerà affinché agli alunni non vedenti ed ipovedenti vengano assicurate le pari opportunità all'interno delle istituzioni scolastiche,  sollecitando gli enti competenti ad assisterli con insegnanti di sostegno specializzati e fornendo loro il necessario materiale didattico, anche in riferimeto ad una eventuale didattica a distanza a causa  del virus SARS-CoV-2.  I rapporti con le direzioni scolastiche verranno rinforzati per monitorare eventuali criticità e per poter meglio intercettare i bisogni di famiglie di alunni con disabilità visiva non iscritti all'Unione. Con l'aiuto di personale qualificato attueremo interventi riabilitativi di autonomia personale rivolti ai  più piccoli.
Se la situazione pandemica migliorerà, saranno organizzate campagne di prevenzione per individuare le patologie che nel tempo potrebbero causare danni alla vista. Particolare attenzione verrà data  agli alunni, cercando di sensibilizzare le rispettive scuole. Al contempo si organizzeranno giornate di prevenzione a favore delle persone adulte in età lavorativa nelle principali piazze, con distribuzione di materiale informativo.  Continuerà il nostro rapporto di collaborazione con i medici del centro di riabilitazione visiva.
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Per consentire una maggiore partecipazione dei soci alla vita associativa , sarà intensificata l'attività di divulgazione delle notizie e delle iniziative associative locali e nazionali attraverso le pagine web associative, i social network e i nuovi sistemi di comunicazione. 
BARRIERE ARCHITETTONICHE

La mobilità e la vita indipendente continueranno ad essere un lavoro importante per la nostra sezione. Facilitare l'autonomia personale e la libertà di movimento di ciascuno di noi, attraverso l'installazione e disseminazione di dispositivi, accorgimenti e buone pratiche. Rafforzare il servizio di assistenza personale nei trasporti metropolitani, ferroviari, aerei, saranno obiettivi permanenti del nostro lavoro, sul piano normativo, tecnico, formativo, volto ad accrescere gradualmente l'autonomia  e l'indipendenza.
 SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO ACCESSIBILE
Anche la programmazione di uscite potrebbe essere penalizzata dalla emergenza sanitaria, se possibile continuerà  la programmazione di uscite durante la primavera - estate "passeggiando e non solo"
Incontri culturali saranno dedicati in particolare ai soci anziani, organizzando visite ai musei, a città d'arte e partecipazione a spettacoli teatrali audio descritti.

Rendere il turismo accessibile ai minorati della vista: questa è la proposta per avvicinare il mondo delle imprese che operano nel settore turistico alle problematiche dei non vedenti, attraverso interventi di formazione tesi a fornire agli operatori turistici le competenze e gli strumenti di base per potere adeguatamente ospitare i turisti con minorazione visiva e le loro famiglie.

FONTI DI FINANZIAMENTO

Accanto alle risorse territoriali che dobbiamo considerare a tutti gli effetti un diritto per il ruolo che svolgiamo e i servizi che prestiamo, dovremo sempre più sapere dislocare risorse aggiuntive provenienti da una maggiore efficienza organizzativa e strutturale e da azioni di fund-raising, che dovranno essere sempre più consolidate, costanti, credibili; tra queste al momento si segnalano:  il gettito derivante dal 5 per mille grazie alla preferenza di cittadini contribuenti del nostro territorio e  le cene al buio.
CONCLUSIONI
A conclusione di quanto detto, specifichiamo che questo programma verrà integrato con iniziative spontanee o dettate da necessità che si presenteranno durante l'anno. In ogni caso contiueremo il lavoro a favore dei ciechi e degli ipovedenti della provincia di Rimini, basandoci sulle loro richieste e sui loro bisogni. Confidando nella loro fiducia e nella loro collaborazione. 
